
 

Viaggio nelle Sale della Comunità: 
SALA SAN FERMO di Almè 

 
 

 
 
 
Incontro con don Mansueto Callioni 
 

1) Da quanti anni è qui e qual è il suo rapporto con la Sala della Comunità? 
Sono ad Almè da quindici anni. Sono molto interessato alla Sala perché ho sempre avuto molta passione per il cinema. 
In quanto parroco sovrintendo alla sua attività e non molto di più, però ci tengo che funzioni sia per quanto riguarda 
la programmazione per le famiglie, sia per i film di qualità. 
 

2) Quanti posti ha la Sala e quante persone vi collaborano? 
La Sala ha 220 posti e una trentina di persone che collaborano. 
 

3) Quanto e quando programmate? 
Negli ultimi anni la stagione va da fine settembre a fine aprile, perché ci siamo accorti che tenerla aperta oltre interessa 
poco. Il sabato sera e la domenica prevalentemente di pomeriggio c’è il film per ragazzi e famiglie, il giovedì sera per 
circa tre mesi all’anno invece proponiamo la rassegna di qualità. 

 
4) Quali altre attività svolgete oltre alla programmazione cinematografica? 

Ospitiamo qualche concerto e conferenze a tema. È l’unica Sala del paese, per cui è a disposizione delle associazioni 
come l’AIDO, la Caritas, le cooperative, gli Alpini… Per mostre e concerti a volte utilizziamo la chiesa vecchia, che si 
presta in particolare per le esposizioni. 
 
 
 

 
 

 
 
 
 



5) Avete una programmazione teatrale specifica? 
Non abbiamo una programmazione teatrale specifica, presentiamo solo qualche spettacolo sporadico, ma raramente. 
 

6) Quali sono le vostre proposte più originali? 
Mi vengono in mente due recital realizzati dal gruppo giovani con il curato negli anni scorsi, ma entrambi sono stati 
presentati in chiesa vecchia. 
 

7) C’è un evento particolare o qualche curiosità che vuoi raccontare? 
Non mi viene in mente niente di particolare, a parte l’inaugurazione della Sala dopo i lavori di ristrutturazione, ma 
parliamo del 1998, dunque sono passati più di vent’anni. 
 

8) Da dove viene il vostro pubblico e cosa dice di voi? 
Il pubblico proviene prevalentemente da Almè e dai paesi vicini, ma anche dalle Valli Brembana e Imagna. 
 

9) Quali idee ci sono per il futuro? 
Un parroco di 75 anni ormai che idee vuoi che abbia per il futuro! Scherzi a parte, sicuramente siamo preoccupati 
perché ancora non si sa quando potremo riaprire le Sale, e non poter pianificare è un problema. Una cosa però c’è che 
abbiamo proposto l’anno scorso e che intendo riproporre l’estate prossima, ed è il cinema all’aperto, almeno quello, 
visto che è in un futuro non troppo immediato, penso che potremo farlo.  
 

10) Mi definisci in un aggettivo la vostra Sala? 
Non voglio dire necessaria perché alla fine di cose veramente necessarie ce ne sono pochissime, ma MOLTO 
OPPORTUNA sì. 
 

 

 

 


